SECONDI VESPRI - IV DOMENICA

SALMO 111 (Beatitudine dell’uomo giusto)

ANTIFONA (4 = 72-80)

Be - a - tochiha fa-me, chiha se-te di giu-sti - ziaa— sa-ra sa- zia - to.
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1. Beato... Si- gno-re etrova...co - man- da- men- ti. po-ve-r, T

1. Beato I’'uvomo che teme il Signore *
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

7. Non temera annunzio di sventura, *

saldo ¢& il suo cuore, confida nel Signore.

2. Potente sulla terra sara la sua stirpe, * 8. Sicuro ¢ il suo cuore, non teme, *
la discendenza dei giusti sara benedetta. finché trionfera dei suoi nemici.
3. Onore e ricchezza nella sua casa, * 9. Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre. la sua giustizia rimane per sempre, *
la sua potenza s’innalza nella gloria.
4. Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *
buono, misericordioso e giusto. 10. L’empio vede e si adira, T
digrigna i denti e si consuma. *
5. Felice I’'uomo pietoso che da in prestito, * Ma il desiderio degli empi fallisce.
amministra i suoi beni con giustizia.
11. Gloria al Padre e al Figlio *
6. Egli non vacillera in eterno: * e allo Spirito Santo.
il giusto sara sempre ricordato.
12. Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.



